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	Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte

Direzione Generale




DICHIARAZIONE DI INTENTI 

FRA AMMINISTRAZIONE E OO.SS. SCUOLA 

IN  MATERIA DI DOTAZIONI ORGANICHE PER L’A.S. 2007/08

In data 22 dicembre 2006, presso gli uffici della Direzione Generale dell’Istruzione per il Piemonte siti in Torino, via Pietro Micca 20, i rappresentanti dell’U.S.R. Piemonte e i rappresentanti delle OO.SS. del comparto scuola convengono sulla seguente “Dichiarazione di intenti” fra Amministrazione e OO.SS. Scuola in materia di dotazioni organiche per l’A.S. 2007/08.

LE PARTI

Considerato che:

· negli ultimi anni la soddisfazione delle richieste presentate dalle scuole è stata perseguita anche in sede di adeguamento dell’organico di diritto  alla situazione di fatto;

· per ciascuno degli AA.SS. 2005/06 e 2006/7 è stata sottoscritta su questa materia una dichiarazione congiunta di intenti fra Amministrazione e OO.SS. che va sviluppata e potenziata;

· i contenuti della dichiarazione di intenti relativa all’A.S. 2006/7 sono risultati una significativa anticipazione di quanto il MPI ha definito con la C.M. 45/2006;

· in Piemonte i livelli qualitativi del servizio scolastico sono tra i più alti, con una fortissima domanda di tempo pieno e tempo prolungato e con la richiesta delle famiglie di mantenimento di tali livelli;

· l’intero processo di costruzione degli organici deve essere governato, nel rispetto della normativa vigente e secondo l’evoluzione normativa, fornendo elementi di certezza,  sulla base  della richiesta  delle famiglie e della programmazione delle singole scuole;

· sono state varate forme di attività in materia di EDA, collegato all’elevamento dell’obbligo di istruzione, anche previa intesa con la Regione Piemonte, che richiedono il mantenimento e la continuità degli investimenti in termini di organico; 

· è necessario garantire, attraverso modalità di lavoro opportune e strettamente coordinate dalla DGR, uniformità a livello regionale, in sede di applicazione dei criteri definiti e la piena trasparenza di tutte le operazioni;

· persistono segnalazioni da parte di Istituzioni Scolastiche di  casi di sofferenza per la insufficienza della dotazione organica del personale ATA e dei docenti di sostegno;

si impegnano,

ognuno per il proprio ambito di competenze, ad operare per la costituzione dell’organico regionale coerente con le necessità delle famiglie,  con le richieste delle Istituzioni Scolastiche e con la peculiarità del territorio piemontese. Tale obiettivo sarà perseguito sia attraverso la dotazione di diritto sia ricorrendo eventualmente all’adeguamento in fatto, rispettando i seguenti principi.

A) Le richieste delle scuole della regione vanno esaminate seguendo scrupolosamente i criteri qui indicati :

1) la formazione delle classi secondo i parametri del D.M. n. 331/98 e       successive 

     modificazioni;

2) la considerazione, nella costituzione delle classi, delle documentate capacità recettive  

     delle strutture scolastiche, previa sensibilizzazione degli EE.LL. alla fornitura di locali  

     corrispondenti agli attuali parametri di formazione delle classi, in tempi ragionevoli;

3) il mantenimento, anche nell’A.S. 2007/08, almeno dell’uguale numero di classi a tempo 

     pieno attive nella scuola primaria nell’A.S. 2006/07 e precedenti, con l’assegnazione di 

     due docenti;

4) il mantenimento almeno del numero delle classi a tempo prolungato attive nella scuola 

     secondaria di I grado nell’A.S. 2006/07 e precedenti anche nell’A.S. 2007/08 con 

     l’organico previsto dal DPR 782 del 1982 e successive modificazioni ed integrazioni;

5) il mantenimento dell’organizzazione modulare per le classi della scuola primaria, con 

     le eventuali integrazioni già assegnate per il corrente A.S.;

6) rispetto del tempo scuola e delle risorse necessarie per sostenere l’offerta formativa nelle 

    prime, seconde e terze classi della scuola secondaria di primo grado, funzionanti a tempo 

     normale;

7) attribuzione, sia per la scuola primaria sia per la secondaria di primo grado, delle 

    dotazioni organiche relative alle lingue straniere, secondo l’ordinamento vigente,  e 

     tenendo conto, per la scuola primaria degli insegnanti specializzati e  per la 

     secondaria di primo grado, dell’eventuale articolazione degli alunni per gruppi;

8) previa verifica, il riconoscimento delle quote orarie necessarie per l’area di progetto e 

    l’area di approfondimento e delle esigenze di continuità didattica nella scuola secondaria;

9) la prosecuzione e lo sviluppo delle attività in atto relative a EDA, POLIS e Corsi 

    sperimentali mirati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, in presenza dei previsti 

    requisiti di funzionamento nei due distinti momenti: organico di diritto /organico di fatto;

10) lo sviluppo dell’istruzione musicale, partendo da una attenta verifica dell’attuale 

      situazione;

11) la prosecuzione delle progettualità in atto, contrattate con le OO.SS. (“Provaci ancora 

      SAM”, carceri, scuole in ospedale, ecc.).

 B. I criteri per la determinazione dell’organico complessivo del sostegno (diritto, consolidato, deroghe) saranno oggetto di specifico approfondimento volto a distribuire le risorse secondo criteri di omogeneità e in relazione alle effettive esigenze.

C. Le richieste non conformi ai criteri di cui alla lettera A) vanno ricondotte entro i parametri corretti.

D. Tutte le operazioni di determinazione degli organici  si svolgeranno sotto la supervisione e la responsabilità della D.G.R.

E. Per la scuole dell’infanzia l’incremento di sezioni rispetto alla dotazione di organico di diritto che verrà assegnata dovrà essere regolato, come per il passato, sulla base di criteri precisi e trasparenti. Valutate le eventuali liste d’attesa ancora presenti, le disponibilità derivanti dagli altri gradi di istruzione andranno, in via prioritaria,  impiegate nella scuole dell’infanzia.

F. Premesso che la dotazione organica A.T.A. viene determinata sulla base di precisi parametri previsti dalla normativa vigente le richieste di incremento saranno attentamente valutate al fine di attivare idonee procedure per garantire il regolare funzionamento di tutte le Istituzioni scolastiche.

G. Le procedure e lo svolgimento delle attività trattate dalla presente intesa saranno oggetto di confronto sindacale.

Torino, 22 DICEMBRE 2006

USR Piemonte





OO.SS.








  FLC CGIL Piemonte     

IL DIRETTORE GENERALE 

                                                  
             CISL Scuola Piemonte   



    
 UIL Scuola Piemonte     

 


 SNALS Piemonte          



